
D
al 2011 havissuto
in13Paesi.Sareb-
beropotutidiven-
tare15:«Miaveva-
no offerto di an-

dareancheadHaitie inSoma-
lia, ma le tempistiche non
coincidevano con lemie», di-
ce Davide Coltri, 44 anni, per il momento
abitanteaCaprino,dov’ècresciuto.E,apar-
te il RegnoUnito e la Polonia, non in Paesi

tranquilli:Kenya, Iraq,SierraLeo-
ne,Sudan,Turchia,Tanzania(due
volte), Libano, Siria (due volte),
Nepal, Giordania e Mozambico,
chehalasciato5mesi faper torna-
real paesenatale.Nonbreviviag-
gi: lunghi soggiorni. Spesso lun-
ghissimi: a Beirut ha preso casa

per4anni,adAmmanper4emezzo.Coltrièun
educationspecialist.Nel linguaggiodelle(...)
> SEGUEAPAGINA 11

MARCOLINIPAGINA17

VersoleRegionali.Zaia:ilmionome,problemareale

ANTONIOTROISE

U
npianopode-
roso, conun
orizzontedi
almenotrean-
ni,per«muove-

re» l’economia italiana, tirar-
la fuoridalle sabbiemobili di
unacrescita «anemica»e
spingerlaversounnuovo
sentiero fattodi sviluppo in-
dustriale, investimentiecre-
scitadell’occupazione.Con
unocchiodi riguardosui gio-
vani, perevitareche fuggano
inaltriPaesi. EmanueleOrsi-
ni,presidentediConfindu-
stria,dalpalcodel tradiziona-
leconvegnodiCapri, lancia
il suoprogramma-appello
all’esecutivo invistadelver-
ticedidomanisullamano-
vraeconomica. L’attesocon-
frontocon ilministrodell’E-
conomia,GiancarloGiorget-
ti, allakermessedei giovani
imprenditori, è saltatoall’ul-
timominuto.Un’assenza
chenonèpiaciutaal numero
unodegli industriali («spero
chenonsia intervenutoper-
chésta lavorandoacostruire
unamanovra solidaeche
abbiaunavisionea lungo
termine»).Ma,al di làdelle
polemichedigiornata, il di-
scorsodiOrsinipoggia su
unaconsiderazionemessa
nerasubianconell’ultimo
rapportodelCentroStudidi
vialedell’Astronomia.Un
dossierchediceunacosa
semplicesemplice: senza
l’apportodelPnrr, l’econo-
mia italiana, sianel 2025sia
nel2026, sarebbegià in sta-
gnazioneeadunpassodalla
recessione. >SEGUEAPAGINA4

«Abbiamo la coalizione
più larga mai vista». Lo
annuncia Giovanni Ma-
nildo, candidatogoverna-
tore del centrosinistra,
che ieri ha incassato l’ap-
poggiodella lista dei cen-
tristri «Uniti» con renzia-
ni,Aldee socialisti.PAG. 12

Ilcentrosinistra

La lista
deicentristi
a sostegno
diManildo

Il mancato rinnovo delle
concessioni delle auto-
stradeA22eA4, che attra-
versano il territorio vero-
nese, torna ad essere un
caso internazionale. La
Commissione Ue mette
in mora il ministero dei
Trasporti.FIORINPAGINA 15

Leconcessioni

Autostrade,
messa
inmora
dall’Ue

DopoArcolepauraaCaldiero

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

I conti
dell’Italia
dopo ilPnrr

PAGINA 16

Il caso Ordine dei Macaroni

Il Bacanal avverte
«Siamo noi
il vero Carnevale»

BOSETTOPAGINA51

La nuova stagione

Concerti, opere, balletti
Al Filarmonico un 2026
con i grandi classici

AMontorio la coltivazione e in città lo stoccaggio

Unapiantagionedimarijuana
Maxi-sequestro e un arresto

Operazione della Polizia Sequestrati quintali di cannabinoidi emille piantine

Stefani e il Veneto
«Ilmioprogramma»
Tajani rilanciaTosi

Alberto Stefani, candidato
governatoreper il centrode-
stra detta la linea: «Un Ve-
neto cheguarda al 2050. At-

tenzione al sociale, Sanità
più locale, no all’addiziona-
le Irpef».Oggi tour aVerona
eprovincia. Tajani (FI) rilan-

cia FlavioTosi: «Sarà capoli-
sta». E Zaia avverte: «Il mio
nome?Saràunproblema».
GIARDINI, TOMELLERIPAG. 12, 13

BICEGOPAGINA29

In tv oggi a Telearena

Ilenia Marchetto
èMiss Lessinia
«Ambasciatrice
di queste terre»

PAGINA38

Obiettivo Mondiali

TrisdegliAzzurri
battuta l’Estonia
Un passo
verso i playoff

«Sono arrivato alle 2.40 e
sono rimastobasito.Mai vi-
sta una cosa del genere». A
descrivere una scena sur-
reale avvenuta nella notte
di venerdì nello slargo fuo-
ri dalla discoteca Berfi’s in
Zai, è un genitore che ave-
va appuntamento con il fi-
glio. Ad affrontarsi con bot-

tiglie (e parrebbeun coltel-
lo) c’erano circa trenta ra-
gazzi. Due gruppi che han-
no iniziato a picchiarsi fuo-
ri dal locale. Pare che ad in-
nescare il litigio sia stato il
rifiuto da parte del perso-
nale di sicurezza della di-
scoteca di far entrare un
gruppodi giovani. PAGINA 19

Rissafratrentagiovani
davantiaunadiscoteca

BotteinZai

Ancora sindaci evicesinda-
ci nel mirino. Dopo le mi-
naccedimorte ricevutevia
mail dal sindaco di Arcole
Alessandro Ceretta e dalla
suaviceGiovannaNegro, il
sindaco di Caldiero, Mar-
cello Lovato, ha reso noto
come anche egli stesso e il
suo vicesindaco, France-

scoFasoli, siano stati ogget-
to di pesanti minacce.
«Questo crescente climadi
intolleranza», dice Lovato,
«è frutto di un’incalzante
cultura di criminalizzazio-
nedell’antagonista».Ma l’o-
dio, è emerso, colpisce an-
che i dipendenti comunali.
MARTINIPAGINA24

«Minacceaisindaci»
Unanuovadenuncia

Verona raccontaDavideColtri

Losbattezzatochefascuolanelmondo

Group Spa Group Spa

puoi scegliere tra + di 400

preventivi on-line in 5 minuti

disponibili subito anche in giornata

30 giorni di prova, sostituzione illimitata

a tutte le pratiche burocratiche pensiamo noi

servizio CAF Patronato questura comune

soddisfazione garantita al 100%
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Verona - Corso Milano, 92/B - italiacivile.com - 045 8101283
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) Ong (Organizzazioni non
governative), un operatore
umanitario specializzato nei
progetti scolastici in contesti
di emergenza: guerre, terre-
moti,epidemie,carestie, sicci-
tà, alluvioni. Il quinto cavalie-
redell’Apocalisse. «Mimanca-
nosolo lecavallette», ride.Èfi-
gliodiFabioColtri, titolaredel-
laMarmiSantaCaterinadiDo-
megliara, e di Fabrizia Sandri,
casalinga, lontanaparente del
cardinale Leonardo Sandri, la
cuifamigliaemigròinArgenti-
na da Lubiara di Caprino. Ha
due fratelli piùgiovani:Marco
lavora nell’azienda paterna;
Chiara, sposatasi da poco, pa-
raplegicadall’etàdi15anniper
un incidente d’auto, si occupa
dididatticae impegnopubbli-
coal teatroVerdidiPadovaed
è un’atleta paralimpica, vice-
presidente della Federazione
dibasketincarrozzina.
Davide Coltri, apolide vir-

tuale,haperdomicilio l’intero
pianeta. Sulla sua esperienza
ha scritto un libro di racconti,
Dov’è casa mia, dal quale è
stato trattoKhalat,unroman-
zo a fumetti illustrato da Giu-
liaPex, tradottoancheinFran-
cia e Spagna. Parla tre lingue
(inglese, francese e portoghe-
se) e hamolti datori di lavoro:
Oim (l’Organizzazione inter-
nazionale per le migrazioni,
dipendentedalleNazioniUni-
te), Save the Children, Nrc (il
Norwegian refugee council di
Oslo), War Child UK di Am-
sterdam.«All’UniversityColle-
ge of London ho conseguito il
master in istruzionenellacoo-
perazioneallosviluppo».

Credevo in geografia.
«QuellamelainsegnòalMaffei
la professoressa Maria Luisa
Musola,conitaliano,latino,gre-
co, storia, educazione civica. È
la moglie di Stefano Quaglia,
exprovveditoreaglistudi».

Edopo il liceo classico?
«FilosofiaaCa’Foscari.Volevo
studiareconEmanueleSeveri-
no,malesueteoriefuronosco-
municate dalla Congregazio-
ne per la dottrina della fede e
perse il posto. Laurea a Vero-
na. Diploma al conservatorio
diAdria.Hosuonatoilcontrab-
bassoconl’OrchestradiPado-
vaedelVenetoeconlaCheru-
binidiRavenna,direttadaRic-
cardoMuti, formatadaconcer-
tisti sotto i 30 anni. Nel frat-
tempo facevo l’insegnante di
sostegnoinmaterieumanisti-
chealleSeghetti».

Donde la vocazione di educa-
tion specialist.
«Iniziai 20 anni fa a Caprino,
con un progetto sul recupero
dellamemoriastoricadelpae-
se, che si avvalevadi fondi re-
gionali.Partecipazionescarsa.
Poi ho fondato unaOnlus per
portare i pasti agli anziani soli.
Maadaiutarmic’erasoloqual-
chepensionato».

Meglio rivolgersi al mondo. In
che consiste il suo lavoro?
«Realizzo piani educativi in
contesti emergenziali. Li scri-
vo, limonitoroecompiolave-
rificafinalesuirisultati».

Apre scuole in zonedi guerra.
«InSiriaeSudanècapitato».

I governi locali la accettano?
«NelSudandiOmaral-Bashir,
inseguitodaunmandatodiar-
restodellaCortepenale inter-
nazionale, ci sono voluti pa-
recchimesi. In Iraqeranofeli-
ci che portassi un aiuto. Con-
cordo i progetti con gli inse-
gnanti locali e, per le materie
meno tradizionali, come può
essere l’educazione socioe-
motiva,conleautorità».

Non è che la cooperazione in-
ternazionale esca benissimo
dal suo libro.
«Immaginochesiriferiscaalla
traumatica esperienza di An-
neke, nome di fantasia, una
collega danese che in Sudan
subì le molestie sessuali del
capomissionediunaOng.Tro-
vòunmurod’indifferenza.Lo
stupro è considerato un’arma
di guerra. Un dipendente af-
ghano era infastidito da que-
stedenunce:“Macome,lagen-
te viene uccisa omuore di fa-
me e tu frigni perché ti hanno
palpeggiata?”.Nongl’importa-
vanientedelladepressione in
cuieraprecipitataAnneke».

I suoi colleghi siriani le sconsi-
gliarono di andare in Polonia.
«Dovevo assistere i profughi
scappatidall’Ucrainaall’inizio
dell’invasione russa, quindi
perloroandavoinguerra».

Dov’è che hacorso più rischi?
«InSiria sonostato sequestra-
to per alcune ore dallemilizie
curde. Parlavano solo la loro
lingua,nonriuscivoaspiegare
cheerounoperatoreumanita-
rio. In Sudan sono stato inse-
guito da malavitosi che vole-
vano rubarmi un furgoncino
scassato. In Sierra Leone ho
fattoiconticonl’epidemiadel
virus Ebola, che provoca la
febbreemorragica. InMozam-
bicomisonoritrovato inmez-
zoagliscontri fratruppedelre-

gime e popolazione. In Tur-
chia i medici che insieme a
mefacevanolaspolaconlaSi-
ria durante l’assedio di Alep-
po,evedevanolecosepiùter-
ribili, tornavano a Gaziantep,
dove l’atmosfera era cupa e
avvenivano attentati, ma si
consolavano: “Beh, non è la
guerra”. Riuscivano persino a
giocareunapartitaapallone».

Il compianto Ettore Mo, invia-
to del Corriere della Sera, so-
steneva che chi ha il nostro
passaporto la sfanga sempre
perché l’Italia non ha avuto
molte colonie come Regno
Unito, Francia, Spagna.
«L’Italia è meno esposta per-
ché ha sempre fatto ricorso ai
compromessidiplomatici».

Ha messo in conto di morire
durante unamissione?
«Sì, soprattutto in Sierra Leo-
ne.Peròmidicevo:nonvorrai
checapitiproprioate?».

Perciò chi glielo fa fare?
«Nonso.Forseunafortecurio-
sità e un po’ d’incoscienza. O
lasperanzadicombinarequal-
cosa di buono. È l’unica che ti
portaasuperarelapaura».

I suoi che dicono?
«Sono preoccupati. Però non
hannomai fatto nulla per dis-
suadermi.Cercodinasconder-

gli ipericoli,perproteggerli».

Come, quando e perché ha de-
ciso di aiutare gli altri?
«Già al liceo sentivo notizie di
guerre e mi chiedevo: ma io
checi faccioqui?,dovreiesse-
re là!Mi è sempre piaciuto la-
vorareconlepersone.All’uni-
versità ho conosciuto Claudia
Pasotti. È di Garda, ci siamo
sposati nel 2014. Operatore
umanitario anche lei, quasi
sempreperSavetheChildren.
Se partecipassimo alle stesse
missioni, sarebbe lamia capa.
Ha lavorato aLondra edè sta-
tainIraq,LibanoeGiordania».

Pensavo che all’origine della
sua scelta vi fossero motiva-
zioni religiose.
«Sono ateo e sbattezzato. La
prima volta che chiesi la resi-
denzainIraq,volevanochedi-
chiarassi lamiareligione.Non
ce l’ho, risposi. E il funziona-
rio: “Christian, christian”. Per
gli islamici esistonosolo ilka-
fir, l’infedele; l’Ahlal-Kitab, la
gente del Libro, cioè ebrei e
cristiani; ilmulhid, l’ateo, che
è il peggio del peggio del peg-
gio. Conclusi: vabbè, lasciate
lareligioned’origine».

Rifiutata per qualemotivo?
«Sedovessipensarechec’èun
dio, sarei sempre arrabbiato
conlui.Quindipreferiscopen-
sarechenoncisia».

Quando si è sbattezzato?
«Dopoil rifiutodel funeralere-
ligiosoaPiergiorgioWelby.La
Chiesa fu coerente,ma io non
ero d’accordo. Così compilai
unmodulo e lo spedii alla cu-
riavescovile,chiedendodies-
sere cancellato dal registro di
battesimo. La rispostami fece
un po’ impressione: lei è sco-
municato,nonappartienepiù
aSantaRomanaChiesa.Qual-
chemesedopo,venneilparro-
co di Caprino a casa mia. Si
sposavanodueamici,mi ave-
vano indicato come testimo-
ne. Lui non sapeva che fare.
Dovetti spiegargli che, come
sbattezzato, nonpotevo esse-
repadrinodibattesimo,mate-
stimone di nozze sì, visto che
quelle religiose dispiegano gli
effetti civili. Fu un bell’incon-
tro.Seneandòsollevato».

Secondo la dottrina cattolica,
il battesimo è indelebile.
«Chepossodirle? Io non rien-
tropiùfra i42milionidicatto-
liciitalianistimatidalCensis».

Apprezzavapapa Francesco?
«Non particolarmente. Trop-
po semplicista. Mi pareva on-
divagosullapoliticaestera».

Lo sa che Bergoglio invitò tut-
ti i cattolici a recuperare il loro
certificato di battesimo? Lo ri-
tenevamolto importante.
«Nonlosapevo».

Senza il battesimo non ci sa-
rebbero6.000missionari che
spendono la loro vita in giro
per ilmondo.
«Lofaccioanch’io».

Che cos’è normale nelle zone
di guerra?
«Sofferenza, paura, miseria.
Maanchelavogliadelleperso-
ne di conservare una parven-
za di normalità. Arrivato nel
campocheaccoglieva iprofu-
ghi siriani a Domiz, in Iraq, la
primacosachenotai fuunne-
gozio di vestiti da sposa.Nella
baraccopoli di Kibera, in Ke-
nya, dove portai un progetto
d’inclusionescolasticaper i ra-
gazzi disabili, mi sorpresi di
trovareungruppodipadriche
seguivano i loro figli svantag-
giati.Di solito,quando lìnasce
un bambino con problemi, i
papà lo abbandonano. L’inva-
lidità laggiù sconta un forte
stigmasociale, èvissutacome
unsegnodimalocchio».

Da che cosa nascono le dise-
guaglianze nelmondo?
«Domandona».

Molto cinicamente, Giorgio
Bocca riteneva che la ricchez-
za seguisse la distribuzione
geografica del latte. Secondo
lui, la povertà era un fatto na-
turale, provocato dalla man-
canzadell’allevamento.
«IlMozambicoèpienodirisor-
senaturali.Mailgasse lopren-
dono Eni, Total, ExxonMobil,
Enh, Adnoc; il titanio gli irlan-
desi di Kenmare; la grafite gli
australianidiSyrah; l’oro, il ra-
me e i rubini gli inglesi di
Xtract e Gemfields. E la poca
ricchezza che rimane se la
spartisconoisatrapi locali».

Perchéora è qui aCaprino?
«Il taglio dei fondi aUsaid de-
cisodaDonaldTrumpsi river-
beraanchesulleOng».

Lei da chi è stipendiato?
«DalleOng».

Quanto le danno?
«Dai2.000ai3.500euroalme-
se, sino alla conclusione del
progetto. Ma sono malviste.

Trionfano il “prima noi” dei
Matteo Salvini e dei Nigel Fa-
rage e il populismo del Movi-
mento 5 stelle. Invece per le
Ongprevale la regoladi anda-
reovunquecisiabisogno».

Anche nel Mediterraneo a sal-
vare i clandestini.
«Con gli sbarchi è stato creato
un sistema perennemente
emergenziale. I profughi ven-
gono parcheggiati all’infinito,
nons’investesudiloro».

Ci sono 650.000 operatori
umanitari nel mondo. Non so-
no troppi? Non sarà diventato
un lavoro comeunaltro?
«In passato si partiva allo sba-
raglio. Si è persa la parte buo-
nadiquelvecchiomododian-
daredoveciportavailcuore».

Ha parlato di «autosabotag-
gio» delleOng.
«Per convenienza evitano di
affrontareiproblemi.NeiPae-
si dove vige la sharia stiamo
zitti. In Afghanistan ci siamo
adattati al ritorno dei talebani
conilorovaloriaberranti».

Ha mai visto arrivare a una
metaqualcuno dei ragazzi che
ha fatto studiare?
«Tanti. In Siria, una ragazza di
Idblèriuscitaa iscriversiaMe-
dicinaeunragazzo, fuggitoda
un villaggio invaso dai turchi,
grazie a una nostra ricerca di
mercatohascopertocheservi-
vanobarbieri,haimparatoata-
gliare i capelli e con l’aiuto
dell’Ongorahalasuabottega».

C’è qualcosa che non può
mancare nella sua valigia al
momento di partire?
«La moka elettrica, perché il
gas spesso manca. Se posso,
ancheilcaffèKimbo».

PippoBaudo la benedice.
«Poi i tappi per le orecchie
controil frastuonodeigenera-
tori di corrente e la pastafrolla
del panificio Tinelli di Pesina.
E qualche libro: l’ultima volta
eraL’educazionesentimenta-
lediGustaveFlaubert».

Macasa sua dov’è?
«Èdiffusa, ovunque ho creato
rapporti umani. Quando tor-
nonelnorddellaSiria, inLiba-
no, in Iraq, nonècasa,ma tro-
vo qualcosa di casa. Senza il
Baldovicino,nonèmaicasa».

"
Hovissuto in 13Paesi, pure
con il virusEbola.Madove
vige la sharianoi operatori
umanitari rimaniamozitti

«Porto la scuola fra guerre,
terremoti, epidemie

E sulleOng vi dico che...»

"
Seesistesseundio, sarei
semprearrabbiatocon lui:
hopreferito sbattezzarmi
Invaligiadevoavere lamoka

DavideColtri
Veronaracconta

Coltri (a sinistra) in Mozambico

Davide Coltri, 44 anni,education specialistnato a Caprino
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